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TITALIA 
Rivista. 


A Napoli, in mancanza di altro argomento più 
interessante, si parla molto della massoneria. Ma 
questa, che nei tempi andati era co' suoî simboli 
co' suoi misteri uno spauracchio pei governi e pei 
popoli, non eccita più presentemente: quel senso di 
‘sgomento! che si associa a tutte le potenze arcane. 
Quando poi si vedono fra gli ascritti Agurare i nomi 
di principi |, possiamo stare tranquilli che'non va- 
cillerà per essi la baso dei troni 

L'unità non consiste veramente più che uei fasci, 
poichè l'Italia è ora divisa niente meno che in quat- 
tro Grandi Orienti, con quattro grandi maestri, fra 
cui due. che sono 0 ‘almeno furono preti. V'è il 
generale Garibaldi a Palermo, il deputato De:Luca 
a Firenze , Antonio Franchi a Milano. Questi sono 
abbastanza conosciuti, non così il quarto, certo don 
‘Anghorè, il quale, quantunque creda aver trovato la 
quadratura del circolo , non gode ancora di malta 
rinomanza, almeno tra noi profani ai riti massonici, 
La sua sede è a Napoli. Vi sono poi, dicesì,, molte 
logge indipendenti che fanno parte da so stesse, 

Sembra tuttavia che i tre ultimi gran mastri non 
ino: che scismatici e il vero ortodosso sia il Ga- 
ribaldi |, perchè dichiarato tale. dalla massoneria 
mondiale © riconosciuto persino nell'Isidia. 

L'assemblea generale tenutasi recentemente a Na- 
poli non produsse grandi risultamenti , aozi chiari 
il malore onde è travagliata la Società. 1 seguaci 
del Garibaldi non vi presero parte pel divieto del 
gran mastro, così quelli di Ausonio Franchi. Man- 
cano, pare, anche quelli dell’Angherà, perchè, come 
îl quarto della famosa canzone di Madbrick.s'er 
va-t-on guerre, questi ne porte rien. Ma la loggia 
Sebezia, presieduta dal medesimo, mulina , dicesi , 
un'gran disegno contro il De Luca e intende: cac- 
ciarla: dalla massoneria e bruciarne il nome. Meno 
male che se ne rispetta la persona; 

Se alcunî contestano l'utilità della massoneria , 
altri tentano rivolgerla a loro profitto. E così, se- 
ceudo la Platea, qualvolta S'inîzia nella Loggia £ye- 
fa qualche profano, un aller ego del De Luca, un 
libraio gli presenta un manifesto di opere. lettera- 
rie e îl povero neofita, dopo aver. pagato, per, la 
‘iniziazione, pel grembiale, pel catechismo ; pei re- 
golamenti, pel fratello servente, viene ancora squat 
trinato; per lo opere profano a cui è invitato ad 
abbonarsi. È una vera contribuzione indiretta che, 
în questi tempi dì minaocia di macinato , si do- 
vrebbe abolire. 

Ma se mancano oniai Î bezri per le cose neces 
sarie alla vito, pei miglioramenti. dell'agricoitura, 
per la creazione delle-industrie, pare che non man- 

divertimenti. Egli è vero che per noi Ila- 
liani, nati artisti, In musica è una necessità. DI ciò 





















































ha la bontà di spendere 300 mila lire all'anno per 
mantenere 12 bande musicali della Guardia Nazio- 
nale. E dite poi ancora che i poveri municipi non 
sonno. dove dar di capo per provvedere. acque , 
‘scuole e rnercati ai loro amministrati. 

Senonchè l'esistenza di quelle 12 bande è ora 
posta a grave repentoglio dalla. deliberazione della 
Camera dei deputati di togliere, il sussidio al teatro 
di S. Carlo, Voi sapete che questo teatro è pei Na- 
politani una necessità come i portici di Po pei To- 
rinesi. Bisogna quindi mantenerlo a qualunque co- 
sto. V'è bene alcuno, il quale pensa che, se non 
bastano gl'intruîti serali e il prezzo dei palchetti, si 
‘potrebbero fare ispontanee suscrizioni dai Cresì che 
inorridiscono all'idea di passare un carnevale col 
S. Carlo chiuso. Ma quest'idea molto naturale non 
pare tale alla Patria, la quale, tra le allre cose, 
propone che si. spendano pel S. Carlo le 300. mita 
lire con cui si pagano ora le musiche della Guardia 
Nazionale. 

Probabilmente | questo suggerimento non andrà 
‘molto a zangue alle migliaia di lazzaroni, fiaccherai 
fantesche e creature che dotati di squisito 
‘senso si deliziano sotto al bel cielo di Napoli colle 
melodie del Rossini e del Donizetti, e non importa 
loro. un acca che danzi sulle scene del loro maggior 
teatro la Pochini @ ballerine di primo rango fran- 
cese, mentre non hanno neppure carlinî da recarsi 
a ulir Pulcinella. Ad ogni modo è cosa che ri 
guorda loro, e non noî' barbari det Nord, i quali 
troviamo che trecentomila. lire a questi lumi di 
luna si potrebbero spendere meglio che non nel 
modo presente e peggio ancora nel modo consi- 
gliato dalla: Patria. 

Il deputato Polsinelli è diventato l'uomo di moda, 
il! vero Zion del giorun, Dopo la dimostrazione da- 
tagli dalla Gazzetta di Cuneo egli fu preso di mira 
da ogni parte, e sempre ' fioccano a lui le allocu 
zioni, i ringraziamenti, le congratulazioni. O. po- 
tenza di poche parole. che partone veramente dal 

se trovano un'eco, generale, mentre i più 
discorsi, l'enfasi,  l’etoquenza artificiale 
lascia 1odifferenti tutti gli avimi. Certo il buon 
vecchio non immaginava di produrre tanto effetto. 
Non potendo rispondere. portitamente a tutti quelli 
che si rivolsero a lui , pregò l'£talie a’ pubblicare 
‘una sua lettera, in cui dichiara. modestamente di 
non aver fatto che il suo dovere, e non meritare 
perciò tante lodî, e nell'impossibilità. di rendere 
grazie a tutti quelli che sî rallegrarono con li per 
le franche parole pronunziate nel Parlamento, pro- 
testa in complesso la sua riconoscenza per tutti, 


























Ietrenze, 1. — Leggiamo nel giornale Lo Finaw 

Sappiamo che venno nominato vice-presidento dolla 
Conmissiono centralo por la tassa di ricchersa mobile 
îl commendatore Agostino Magliant, consigliere alla Certo 
dei Conti, in sostituzione del commendatore Ferrara, nt- 
tuale ministro delle finanz: 

















APPENDICE 


e 
LE ESPOSIZIONI INDUSTRIALI (*) 
‘ 
PARTE IL 
L'ESPOSIZIONE UNIVERSALE 
del 1967 





Parigi, 85 gingio AB6I. 
Caro Benazzo, 


Volentieri farò seguito nella Gazsetta Piemontese 
a ciò che voi scriveste sulle esposizioni industriali ; 
@ vi spedisco fin d'oggi la inia prima lettera sulla 
presente esposizioni 

Prima però di riferire ciò che ogni. visitatore 
può qui vedere coi proprii occhi., dirò due parole 
sui sistemi adottati per le classificazioni dei pradotti 
esposti, e per le ricompense da darsi ai migliori 
espositori. 





Allo scopo di ricevere î prodotti dell'industria e 
delle' arti di tutte lo nazioni che sarebbero. coo- 
corsa 'quesla: iminensa mostra furono istitgiti quali 
cotitt ordinatori per l'impero francese i. Comitati 
dipartimentali scieoti‘în ogni dipartimento, e, per 


(%) Vodî n: ‘61,08, 74,31, /88) 94) 1180109, 





Ì governi esteri le Commissioni nazionali ; queste 


& quel ebbero facoltà di trattare. direttamente 
colla Commissione ‘imperiale per ottenere lo spazio 
necessario — procedere ai piani d'insiallizione e 
decorazione — e sostenere gli intoressi dei proprii 
espositori. 

Tu ogai scoinpartimento, riservato agli espositori 
di una stessa nazione, i prodotti vengero. ripari 
în 10 gruppi e 95 classi pel modo seguente : 
4° gruppo. Opere d'arti (classi 4 a 5). 

2» ‘gruppo. Materiali e applicazioni delle arti libe- 
rali (classi 6 a 4% 

gruppo. Mobîli @ altri oggetti destinati all’abita- 

zione (classi 14 a 90) 

4° gruppo, Vestimenta (compresi i tessuli) ed altri 
oggetti portati . dalle. persone. (classi 
27 a 30). 

5° gruppo. Prodotti (greggi o lavorati); delle indu- 
strio estrattive (classi 40 a 46). 

Gv gruppo. Strumenti e processi delle arti usuali 
(classi 47 a 66), 

7° gruppo. Alimenti (freschi o in conserve) in di- 
versi. gradi di preparazione (classi 67 
a 79) 

8 gruppo. Prodotti viventi e modelli di stabili 

agrari (classi 74 a 82). 

9 gruppo: Prodotti viseati e modelli ‘di stabili- 
menti d'orticoltura (classi 83 a 88). 

10» gruppo. Oggetti esposti nello scopo di miglio- 
rare la condizione fisica e morale 
delle popolazioni (classi 89/a 95). 

Oltre ‘a questa serie di prodotti furono in seguite 
decretate due altre esposizioni speciali: quella di 
pesi, misure © monele, per adolare e propagare jn 
Ogai puese ua sistema uniforme e razionele di tali 






































di ristorare le finanze. 
La G. di Venezia continva a tener cattedra di 
economia politica, Seotitla difatti 
«L'Italia , essa dice, ha urgente bisoguo di ac- 
e crescere Ì suoi redditi, unico mezzo di salvezza 
@ (che certo le economie sui bilanci non bastano 





«a pagare miliardì di debito): ‘o: per aumontarli | 


« è necessario sviluppare ‘le industrie nazionali ed 
a il commercio internazionale. » 

Fin qui sta bene e stiamo. d'accordo; ma' sapete 
in qual modo vuola: sviluppare le industrie nazio- 
nali? 

Col creare arsenali e cantieri ,, quando ‘abbiamo 
navi oltre a quanto comportino, le nostre fi- 
nanze, e possediamo inoltre alla Foce, alla Spezia, 
a Napoli ed in dieci alt cantieri da costrurre 
quanti vascelli’ ha. bisogno l'Europa. 











E questo mentre la contabilità della marina è un | 


Vero caos, mentre perciò sî dovrebbe sospendere o- 
gni lavoro ovunque per procedere ad esatti inven- 
tari ed Una buona sistemazione di conti, mentre le 
popolazioni sono ridotte alla miseria, ed! alla fame 
dalle imposte, e mentre il danaro preso ad impre- 
Stito con pegno costa il 12 p. 010. 

Gran testoni di economisti sono quelli della Gazz. 
di Venezia, quando parlano disinteressatamente di 
far spendere qualche diecina di milioni nella Jorn 
città, di cui compromettono per giunta il vero av- 
venire commerciale. 














ATTI UFFICIALI 


La Gascetta Ufficiale del 20 giugno reca: 

1. Ln legge 30 giugno, che proroga a tuto l'iuno 
1567 i termini per lo iscrizioni o lo rinovazioni di pri- 
vilegi e d'ipoteche. 

2. Un regio decreto del 9 giugno, che e- 
rige un nuovo comune col nome di Bu 

1. Nomine e disposizioni nell'ordine mauri- 
ziano © nel personalo contabile d'tigliria. 


Cronaca Cittadina 


‘11 prefetto Conte Terre ha compiuto mi 
to di cortese e generosa sollecitudine dl'eni sen- 
tiamo il dobito di lodarlo, 
stà egli otteneva dal Ministero dell'istruzione pub» 
blica a favore dell'Ospedale Oftalmico infantile di questa 
città il dono di un quadro rappresentanto Gerù nell'Orto, 
del signor Barbaglia dî Alano , quadro stato acquistato 
distro. sua. proposta alla pubblica Esposizione di lella 
arti. 

Questo quadio sarà collocato nella nuova chiesa dil- 
l'Ospedale, la qualo sta por aprirsi ; e la direzione del- 
l'Ospedale molesimo mazifesta per tal dono al Profetto 
ed al Ministro, tutta Ia sua gratitudine, 
































lista dei consiglieri eletti 





mezzi meccanici di valutazione e quella della sto- 
riu del lavoro, dalle epoche più remote sino alla 
fine del secolo XVII, por trarre dal confronto cro- 
nologico. dei prodotti del Javoro umano presso le 
varie naziuuî, il principale carattere della storia u- 
niversale,. l'ammaestramento; ©: .lo conclusioni per 
l'avvenire. 

Per la sezione francese simile esposizione com- 
prende 10 epoche distinte di cui la prima sì rife- 
risco alla Gallia prima dell'uso dei metalli, \'a}- 
tima al regno di Luigi XVI e alla rivolazione (177 
4800), 

Riguardo alle opere d'arte — per le quali fu sta- 
bilito. uno speciale giurì — sono escluse. dall'espo- 
sizione le copie, i quadri non provvi 
© lo sculture in terra non cotta: 
dotti dell'agricoltura e dell'industria sono rifiutate 
le materîo pericolose di ogai genere. Ogui esposi- 
tore od associazione di espusitori pel procedere e 
dare eseguimento al piano, della propria  installa- 
zione; purchè approvato dalla Commissione impe- 
riale; questa concesse gratuitamente il puro spazio 
coperto, l'acqua, il gas e il vapore che gli a- 
spositori di. apparecchi meccanici “le' richiedano; 
La forza motrice è trasmessa da un albero di ve- 
locità determinata, ogni altro mezzo di trasmissione 
intermedia, rimanendo a carico dell'espositore, come 
pure ogni spesa dî decorazione e collocamento. 

Il giudicare dei prodotti esposti e del' titolo sile 
ricompense fu opera. di un'giurì internazionale di: 
viso ia. 9 gruppi. corrispondenti ‘rispettivamente ai 
9 gruppi chel comprendono i prodotti dell'agricol- 
tura e dell'industria, e camposto di 600 membri ri 
partiti: fra.le «siogole mazioni nella ragione desi 
spazi da esse occupati. 






































— Sommeilie: 665 — Valperga 628 — Favale 600 — 
Rorò 593 — Chiaves 581 — Trombotto 531 — Beni 
tendi 470 .- Sperino lid — Malvano 422 — Gioberti 
887 — Lanza 979. 

‘Gosì Sui 19 candidati proposti dalla Guscelta del Po- 
polo e Gazzetta Piemontese, 16 furono eletti . 2 

"Dei consigliori. scaduti mon furono rieletti i seguenti: 
Baricco, Cossilla, Nuyts, Berti e Buniva. 

% Ranen fondiaria, Jtallane. — Pregiti 
inseriamo 

Preg."° sig. Direttore » 

Nol giorno Conte Cacoir d'oggi, n.181; sta sito 
cio iii dal Tribunalo di Commercio furono fatti up: 
porre i suggelli alla cassa‘ ed ufficio della Banca /on- 
diaria in via $, Filippo ; perchè dichiarata in istato di 
fallimento,» 

Questa notizia è falsa; bensì devo risguardare la Cassu, 
mobiliare di credito provinciale c comunale, che fu di- 
chiarsta fallita nel giorno 29 scorso giugno. 

La ringrazio © mi creda, ec. 

“ Predlentore eccentrico. — Douitiita, il- 
l'ora delle funzioni parrocchiali nella chiesa di S. Sù 
vario il noto D. Ambrogio voleva ad ogni costo salire 
sal pulpito © prolicare ai fedoi colà. Ficcol! I pre 
mandarono per la forza pubblica, e alcune guardie 
P. $. allontanarono dalla chiesa ‘il predicatore ilegale, 
ma egli si diede n recitare il suo sermone al popolo 
nella strada; e gli ‘agonti della polizia ntimando cho tur- 
tasso, l'ordine. © la. quite pubblica, To acrestarono a 
lo condussero in prigione. Î 

È già forso'la dodicesima’ volta ‘che questo giuoco 
snccedo al prete Amlifogio. Nén sarebb'egli meglio In- 
ciclo vociare a sua posta? 

 Iiglle(i Banca ritrovati. — È sati 
consegnata all'icio. di Polizia municipalo una somma 
‘eccodente le lire cinquecento in biglietti di Banca stata 
rinvenuta, e sarà restituita a chi darà glì opportuni 
schiarimenti per giustificarsene proprietario. 

‘11 premio di 12 pezze di tappezzeria a ritratti 
che gli Editori dei giornali il Diavolo e Courè d' Turia 
regalano duc volte al mese, per estrazione, ai loro abbo- 
nati, alla prima estrazione di luglio è stato vinto dal 4i- 
‘gioe Farrero Francesco, di Grugliusco; 

 Augrennione. — Nella notte del 8 mo. 
scorso, verso le ore 9, ‘în via Saluzzo) venne aggredito 
il sig. B; da tre sedicenti: operai; i quali dal linguaggio 
parosniio Vensti. Dopo derubatolo dell'orologio o dei 
danari, quantunque non avesse opposta resistenza, lo 
peronsiero spiotitamente fino a lasciarlo quasi esanime 
gicenta cal olo. ; 

Como gli venne fatto di rialzarcî, incontrà due gugrdio 
di P. S., che, udito il miserando caso; e saputo como si 
fossero i colpevoli. rifugiati nel caff dell' Imbarcadero, 
tosto Vi si recarono, o. poterono, dopo viva resistenza 


0 lotta a corpo a’ corpo, arrestarli tutti e tre e tradurlî 
fu carcere. 


Tgnorismo i uomi di questo due coraggioso guardio, 
degne d'ogui elogio pur l'energia. 0/10 zelo: spiegato nel 
fare il proprio dovore. 

“ Libro per le scuole femminili. — 
Trovasi iu vendita presso i fratalli Bocca in Torino. 
L'autore fa voti perchè Ze funciulle si vengano educando 
più alla modestia della vita pratica che alla leggerezza 


della scienza, ed a questo scopo mirò scrivendo. il mo 
libretto. 









































Per il gruppo delle opere d'arte dispose il. giurì 





internazionale delle seguenti ricompense: 
47 grandi promi, ciascuno del valore di L. 2000, 





33: primi ii ide n 800, 
4 secondi id. id » 8005 
db terzi i cid ni add. 
peri gruppi concernenti l'agricoltura 6 l'industria 





erano in potere del giurì: 
remi e ricompense în danaro del va- 
lore totale di L. 250,000, 

Cento medaglie d'oro, del valore di L. 4000 
ciaseuna (il numero di queste’ medaglie fu non è 
guari portato a 900, ed il valore in proporzione 
diminuito). 

Mille medaglie d'arz. to, 

‘Tre mila medaglie di bronzo, 

Cinquemila menzioni onorevoli (il massimo). 

1 giurati di gruppo ricevettero le conclusioni dei 
giurì di classe, ed i loro presidenti 0 vice-presidenti 
costituirono, va consiglio superiore le cui operazioni 
non è gran tempo che furono ultiinate. 

Un ordine speciale di ricompense fu poi statuito 
a favore di quegli individui, stabilimenti e paesi 
‘che con particolari ordinamenti od istituzioni ab- 
biano cooperato allo sviluppo dell'accordo, e del 
‘benessere materiale e morale fra i. produttori e fra 
gli peraî: esso comprende 10 premi del totale va- 
lore di L. 100,000, ‘e 20 menzioni enorevoli,, non- 
chè un grande premio indivisibile di L. 400,000 
per quell'individuo , stabilimento o prese che in 
‘modo insigne. emergesse. 

L'Italia ha 29 giurati, compresi un. vice-presî 
dente di giunì di gruppo, che è il signor, De Gori 
Pannilini, ‘e un giurato pel nuovo ordine ‘di ricom- 
peose che è il sig. Minghetti. 
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i i | Toris si lal sig. Profetto, è forse una delle 

Pone a fondamento una saggia educazione religiosa, Ia stere in interpretazioni difficili e complicate, e la, Oa- della Esposizione. La  eletin schiera ebbo ieri | Torino, st e Va pron 

‘quale ‘è senza dibblo Un ornamento della donna, ed un . mera a votate sollecitamente la legge. mattina, l'inore. di essere presentata al sig: a il Sal Ci 

ritegno morale troppo necessario perthè non lo si tute)j | Nessuno ha inteso d'intaccare Jo preregative di una |equale augurando a tutti: cortesomente. il Men laggio Dn O a Pe 
‘com qualunquo mezzo; tdi l'autore” dosiderà Ta ofina i-'l'del'duo rat doi Parlimento, hè sembra convanicato di) | inimò cinscuno a trarro dui proprli studi a quella moatza | dono tuite 4 




















i Î n o | sari i sintomi della comparsa del morbo. 7 
struita delle bisogne domesticho' o sociali, deî. doreri di | atdare ai ‘indagate i mioventi chel motivarone una;o | universalo il: maggioro possibile profitto a ngi “i ni vai x po ia 3 
madre di famiglia, cui è chiamata Gompieze, anzichè D'altra modificazione. ‘dello industria della nostra città e prorincia see lege cosi ua 
delle scionze cho a Ici noa'offriraziio ‘im campo per l'ap- | La Camera, che si è accorto. che un equivoco era | dorsi veramente degui dello spaciate fuvoro onde Lago MRO pre E 
liaaine pesta -BiMPE \ sorto, dive fare quanto et in Ii per loglierl. onorati dalla Depitazione proviaciale. tono dennncin 


i faro dî giorni di seguito 10/ed ae 18/casi» 
Quosti morali ed utili princinti, il tomuo: prezzo (0 80) | La dichiarazione proposta dall'on. Lauza all'articolo — — s Ro n n 
la bolla stampa, (e la variotà dello materio raccoman- | nulla toglie © nulla aggiungo al valoro della leggo stessa; IRE dll ipego LOlGlalero ribio 
Ma af e La vet dal mater racom: | Pil Gee e De e eee] CORRIERE DEL MATTINO: | tassvn perte ci mesi di 














a St era ITA IR inni dal cheer ci ac me aan medica condo 
) EE i 
 Guardìn Nazionale, — La Musica della | H9MZA vorrebbe parlaro per fare una dichiarazione No n ti pensa MO AO IIAL alora pei 
Gaara. aziona i Dt | (0! no! Rumori). ‘OCCORSI AL'COLEROSI DI CIGLIANO, | Por farsi uni n 
Diazca Cate, ii ora SEE ai cambio della guar |" agmetazit dico cho on aris equivoci opperdò in 80000) Cnanvese basti anpere cho iu* un paesmccio di 500 abi 


"Gori di citta 0 i di 
si Ù i; 7 vita L'on. Lanza a spiegarti (Zumori Anche quest'oggi la carità cittadina nun venne | tanti (Salerano) ta 15 giorni vi furono settanta cati 
Dustto nell'opera Semiramide del ML. Rossini. Ti Camera delibera di dare la parola all'on, Lanza; | | meno a se stessa ed abbiamo un nuovo numeroso | chilera con quaranta mort; 8 it di morti in ua paese 


Nol dei acciai cognati alla ollia gi Torino. Xanza dice quale è lo scopo delle parolo: modif | elenco di benefattori a registrare: è ina cifra spaventevole! E so intenta disgrazio havi 
cazioni posteriori: da introdn 




































i n NN. (A) L. 8° |\uniche conforto questo si'ebbo gratissino n01 vedere 
i ie ni ce 6 Mattwxzi sostiono che equivoci nou ve no possono | | Ronintendi contessa ‘Teresa » 20 |\cotesto dott. cav. Carenzi, il. quale, trovandosi sue 
Hoiest Andrea, i Tiy di Ubprra, (Svieaeri, capo | DIù essere di faccia. all'inpogno morale e non Iegele | Prandi sig. Francesco » 5 |giornofa presso la sua ‘famiglia cho villeggiava a Ivrea, 
‘guardia: porione di 8. M.-— Bianco Margherita, nata | 1:60 formalmente dal Ministero: di faro tutto lo eco- || Olivetti sig: Salvatore d'Ivrea 505. |con'quola fiuicopa che dedpia queto cera mi 
Bonfanéi, id. SI, di Fobtaso (Nisza di Mare) Aliudi di | nomis. Ò mi Cora fratelli loris ” 500 | dico si reciva a Salerano a prestare l'opera sua a aolilero 
"Taviliano. Antonetta, i. 20, di Torino — Più 5 mi- | - OFI#Pl sostitne cho il inistero; sendo mordlmento |P. gi Cigliano ®°5 |arcuolpoveri terrazzani. A 
nori d'anni 7. È ftiiegaato colin Gamers, questo. impegno mon può per| ©: li î "di suon 5 Ora io domato a loi; egregio sîg. Direttore: ne Il ché 
ASSE cate _ | sila tender te prerogative dl Sesto, perchè questo || Get not. Francesco, di Strona» 3 Ita ife io na eno cità ola stesa proper 
Fa + Corpo può sempre respingere i bilanci, Ti a) zione del Canasesa , mot si sentirebboro ‘giustamento 
CAMERA DEI DEPUTATI. order rode in etti cai, e I dio li suo nome | Frescot avv. Luigi n.50 | fill chiedere sito, fuggito proWedimegti cd spera 
Tornata del 30: Giugno. personale, senza compromettere la Commissione, che nei | -Ralfo contessa » AO |sottoserizioni a favore doi cholerosi ? E porchè si tace 
(Seguito e fine) Manti si a fare ciato quello che si vuole. Roero di Cortanze march. Vittorio «10 Fapeado colpe plesli ai ove la see: di saio 
i 'onofevi ‘emendamento La Porta non è approvato. i asiore. sigg ad ove È provvedimenti igienici vanno maggior È 
Prinz del'nreol nari I Ro di Cono ut Psv nre , | Pip 
La seduta è riaperta alle ore 5 il. Simeo domande la divisione della votazione sull'ar- 22 | TAI primo apparire dé1 morto i Mniciplo d'vros aveva 
Ta Commissione incaricata, di esaminare il progetto dî | ticolo I, © suole motivare il suo voto. Le sue parolo sono Totale: L71600 ||\nordiuata Fe" Corato Valeoordicacia per prendere 
legge per’ l'esercizio. provvisorio nominò a suo relatoro | coperte daî rumori della Camera. 







Liste antecedenti » 850 |quogli cnorgici provvodimenti cho sî credevano att ad 

l'on. Crispi. L'articolo 1* è approvato. —— | arvestaro i progressi det cholora; 

+ Griapî dì lstinra della relazione. In essa è detto | | Sono pure approvati gli articoli 2 e.3. Totale gen. Lu /A0I0 | Questa Commissione nel cnì seno. vi erao die distiti 

che la Commissione respinse all'unanimità l'emendamento | Si procede alla votazione per scrutinio segreto sopra | (Ieri si notò per isbaglio negli oblatori : Zarba= | medici, montre visitava ogni angolo della clttà per fare 

introdotto dal Senato. | i tro progetti di legge seguent roux: e Comp. invece di Zarbarowa padre e figlio.) | pulire'e toglioro ogni causa d'infezione; aveva pure presi 
Per ragioni di alta convenionza 1a' Comi 















issione nou Esercizio proevisorio. 


















NP tig i diversi provvedimenti per evitare provvisoriamente: ogul 
fia insistito, sull'art, 1% ed ha creduto di doversi sosti- Votanti 994) Paro Gigliano; non è. Il solo sito :del' Plamonts Resort di an in toa incon e non sali 
iniro il testo dell'articolo della legge sull'ultimo eserci- Maggioranza 115 ove sì solîre. Altre più gravi sciagure colpiscono e | ci ailontanare dal centro degli abitati alcuno concierio, 
zio provvisorio. arena Borgomasino (e Maglione ed Ivrea e Salerano ed | neile quali si mettono le pelli a ‘stendere, al solo man- 

La Porta parla del voto dell'altzo ramo del Par- | La Camera appro. altre molte piccole città del ridente Canavese, Sì è | dando un puzzo tutéaltio cho sano. livene, questi prot- 
Jameato, il quale nen tenne conto delle necessità del CORIO pe tenuto troppo tempa il segreto su questo stato! di | velimenti furono mandati al sig. Prefetto di ‘Porino per 
momento, delle condizioni del paese e del into cho ve i Votan 330 cose, ed ora che per la prima volta se ne parla | l'approvaziono è la Commissione non ebbe il piacero di 
bilanci non vennero discussi a tempo la colpa ron può Maggioranza 117 siamo dolurosame.ite sorpresì del progresso del | avore un riscontro, ma seppe che il Consiglio di sanità 
estero attributo alla Camera. Pavone | male, i di Torino aveva riguardato tali misiro eccessive 6a atte 

ja che la dizione dell'art. 1*talo quale era stato 7 et si Egli i i i a spaventare la popelazione, facendogli sapore (cosa che 
t_rYreeeeeWaa]a|“« > «kEe-..r_A.w> 
DI iSenale sprontava LD lnioa 1A: assiro neraTozsa Votanti ® 29" n eci Si Vengono: iL fi PI che vi dÎl cholera. A fronte di talo procsdera la Gommii- 
dalla Camera nei bilanci perchè i resoconti [stenografati Maggiorinza 117 Sustra colonne una  soltoscrizione in genere per È | ciono:si dimise nou sapendo più cosa fare; mentro gli i. 
furono pubblicati mella Gazz: ufffc. , quindi non_dovera Favorevoli xIt cholerosi del Canavese. a lia sin. 
mostrare di ignorarle. ‘Contrari 18 Ciascuno sottoscrivendo, non avrà che: da: indi- 


L'oratore propone che per toglioro ogni;cquivoco il | 1a Camera approva. 


Nella città vi è unlazzatetto ove i cholerosi vengono 
Ministero aln obbligato di faro quelle. economie che fu- | Poruui seduta a mezzogiorno, 


care a qual Gomune. desidera venga recapitato il | trattati cou i maggiori riguardî. T- modici fanno un ser- 





e. soccorso @ sarà nostro dovere di conformarci al degno dei maggiori enconi. Si è aperta na sotto 
rono votate fino al 28 giugno. Così dopo queste spiega- | Lt seduta è sciolta alle ore 7. suo desiderio. Gosì. oguuno potrà scegliere il sito | soriziono per i poveri, ma la città nostra è piccola e 
zioni all'articolo 1; la Camera ha diritto di spiegare che —mre== che. gli parrà più bisognoso di soccorsi, 0 cui lo |\misera; e finora si ‘è raccolto poco. Col sistema di non 
l'altro ramo del Parlamento nou vorrà prolungare tn | Commissioni nominate dagli uffici della Camera 


lega particolare interesse. volgr pales.u che nel Canavese vi é il cholera, si priva 
conflitto sempro più pericoloso per le istituzio 





dal dei depuitat 
























c ueato paasa di divora occorsi. 
pus. Progetto di logge n. 0. — Facoltà l Governo di | Oggi inanta apriamo la sottoserizione per‘ | ‘5 ho crodato bene d'informaria dello stato sanitario 
Momano pirlà silla questione, ma dopo le primo | acquistare i diritti di alcune. Società. concessionarie di Socorsî ai cholerosi di. Borgomasino del nosto passo. Vedendo ‘come i giornali annunciano 
parole la Camera fu rumore © chiede'Ia chiusura. trade ferrato, sovvente © garantito dallo Stato. an uno 0 duo casì di cholora cho succedono nel Milanese, 
‘Lanza (weribro delle Commissione) credo che la di Comnissar: ndo: a fo conci &0me sl Casciano È cinquanta 0 più cas 
ia agora dalia cn ai ae ii ‘auto Ufficio 1. Ataldi — 2 Capellavi — 3. Del Ro — 4 | Mosca signor Luigi. farmacista Tp; 90) (IMCn so onere sai 
eee ei eo, en 
ne e na di lege. n hi 8. Devincenzi - 9. Cadolini Tolalo L. 30 | tora, soritta nella massima fretta, o nol progarla di scu- 
ta alpini ila propoli pat Portal pesca la | Cra Che spediremo subito a quel’ Sindaco. saro la mîa liberti, mi protesto, ecc. 
Srl agata » roger qualinane cmore ehe si voglio || Corre Taio Reni i mine || Sol iisere condizioni del Canaveso, sullobblo | | Leggi ora quanto i crtone da Magline (ivrea) 
Spiega poî la interpretazione data dalla Commissione | sione della leggo sull'asco ecstesiastico o di quella per | !9 SU! rimase abbandonato, leggasi intanto Ia se- | 90 giugno: o Lomo 
sese aaa guente Îellera che ci scrive un egregio e beneme. | Anche qui abbiamo la visit solagurata di quell'em 
Sec da sere SI dna Re Sini pio cholera. In quindici giorni sono quaranta cita le 
a E Eoptasiaie © propone Una doliaraaiono i 5 sist | vittime che ebbero a soccombere in Magliono cho noti 
allo stesso articolo. La cittadinanza di Salerno, compresa di dolore per ea COC ene 
Teattazzi spiega quale è, a suo avviso, l'interpreta» | l'infame calunnia sparsa contro l'ottimo generalo Pafls: Egregio signore , 








3 « E intanto, lo craderobbe? Quegli a. cui tocca il prov 

zione da darsi all'art. 1°. Se Ja Camera voterà, malgrado | vicini e l'egregia sua consorte, mandavagli per mezzo di | Permetta, sig. Direttore, che io dia la più completa | (siero, quegli a cui I di star Tila 

opposizione dei Ministri, delle economio, essi vedranno ‘ una deputazione tn. apposito ‘indirizzo sottoscritto da | @Phrovazione alle savie parole che inserì nel suo gior- | 1.recria edi soccorrere gl'infelici, odi infondere corag- 

s0' potranno ancora continuare nel reggimento della cosa | oltre 400 capi di famiglia. nile contro la male abitudine di tacere ed occultare i | rin. colla stessa svapresenza, voglio dire il sindaco, si è 

pubblica; so essi invece le croderanng possibili, fessî «i —_ ‘casi di: cholera che infestano diversi passi del nostro Pie. | siontanato dal paese. 

impegnano. formalmente di farle eseguire. Teri sera alle undici partirono per Parigi gli indu- | monte. 4 Lell'esempio! Bel sentimento del proprio. dovere! » 
1 Governo prega perciò l'onorevole Latza a non insi- | striati ed operai inviati dalla. provincia di Torino alla | Questo sistema adottato dalla Commissione sanitaria di en 




















La classificazione aceennata, quantunque în al- 


Campo di Marte, cioè circa 300,000 metri quadrati, | galleria principale, e si applicò. per congiungerli al, 
cuni luoghi si presti ad una duplicità di colloca- 


costituisce il Parco, îl quale non è certo la parté | corpo della galleria uno dei più rimarchevoli si- 
mento dello stesso prodotto | è tuttavia abilmente | meno interessante dell'Esposizione ,, ed è destinata | st&mi d'inchiavardaggio. L'intelaiatura del palazzo, 
concepita, siccome quella che alla semplicità ed alla |a ricevere quei prodotti di natura speciale che non | c08ì costituito, richiedetie 14,000 tonnellate di me- 
chiarezza accoppia la possibilità di una sintesi assai | poterono aver luogo nel’ palazzo. tallo, tra ferro, ghisa e latta,.53,000 metri di tetto 
utilé al confronto dei prodotti , e nel tempo stesso | Solo chi abbia visitato il Campo di Marte prima | Î0 zinco, 65,000 metti quadrati di vetri, il tto 
di un'analisi bene definite. che il pensiero di una Esposizione universale vi ri- | rilegato con oltre 15 milioni di chiavarde. 
Ta superficie occupata dall'Esposizione comprende | cevesse tanto grandioso sviluppo, può farsi idea | La forma del palazzo, che in realtà si può rite- 
} l’area del Campo di Marte e l'isola di Billan- | della difficoltà @ degli ostscoli che vennero con | Nere rappresentata da un rettangolo avente i lati 
ti ‘court posta sulla Senna a 5 chilometri a valle del | vanta rapidità superati. Il Campo di Marte e le.sue | della lunghezza rispettiva di 110 m. e 270 m., e 
ponte di Jena, e si compone di tre diversi recinti: | adiacenze non formavano altro che un uscuro e | chiuso ai suoi estremi con due semicircoli, non è 
Il recinto del Paro, che racchiude il Palazzo | lontano quartiere di Parigi, dove Ja vivacità e la | certo esteticamente delle più vaotaggiose, siccome 
propriamente detto, ed il parco che lo circonda; | vita di questa capitale non era che debolmente e | quella che non olfre allo sguardo nessuno. spigolo 
Il recinto del Giardino , posto all'angolo sud est | ad intervalli rappresentata da qualche evoluzione | atto a denotare un sistema di architettura, ima fu 
del Campo di Marte, che racchiude dino de- | militare perduta in tinta enormità di spazio: il | richiesta dalle condizioni speciali dell'area su cui 
stinato all'esposizione di orticoltura; fango o la polvere di quella nuda pianura non e- | fu costruito, Così pure il suo aspetto esterno non è 
Ul recinto di Qiluncowr! , che racchiude l'espo- | rano certo fatti per attirare visitatori. Ora toto è | tale artisticameote da meritare attenzione, nè l'oc- 
Sizione agricola , e il campo d'esperienza dell'isola | mutato quasi per incanto, ed una nuova città fan. | chio'vi scorge altro che lo, sfuggire di una mono- 
di Billencourt. tastico e sorprendente con laghi,;giardiaî, boschetti | tona curva, ogni îdea di arte architettonica essendo 
Eccomi ora a dire del Palazzo, @ deliziosi conforti è soria dove prima non era che | affatto sbant 
Sì eleva il palazzo dell'Esposizione nel Campo di | solitudine e abbandono. Per compénso è tanto più degna di riguardo la 
Marte, vasto rettangolo dell'area totale di 455,400 | Nel bel mezzo della spiatata esistevano avvalla- | disposizione iuterna. Essa corrisponde porfettamenta 
m. q., Situato sulla riva sinistra della Senos. Vi | ‘* della profondità di circa 2 metri, per livel- | al sistema di classificazione, e si compone di 9 | bili, ed îl visitatore, compreso! di ‘meravigiîa al- 
si accede longitudinalmente per la Pora del Ponte | lare i quali fu necessario uno spostamento di 300 | anelli formanti altrettante gallerie concentriche, di | l'aspetto di tante. bellezze‘, insuperbisce ‘nell'afi= 
di Jena che è la principale e. per la sua” opposta | mila metri cubi di terra, che si ebbero dagli sterri | euì le due più vicine al contro sono in muratura, | bracciare così di un rapido sguardo la' gara del- 
della Scuola militare; trasversalment&. per la l’ortu | delle fondazioni e del ‘Trocadero: questo colle sp- | le oltre 7 in ferro. l'umanità. 
Suffren © per la sua opposti della 2unrdonmaye : | vrastante alla Senna fu nel volgere di poco tempo | _ Nel centro esiste mm giardino scoperto di 444 
negli angoli per le porté di Grenelle,, Bupleir, di | ridotto a vasto piano inclinato, affinchè, quasi enorme | di lunghezza per 98 di larghezza, che fiori, statue 
Tourville © dell'Università. ln tal guisa il recinto | lente, concentrasse nel suo foco i raggi visuali del | e fontane di ogni maniera rendono delizioso, ed in 
dell'Esposizione ha îl suo asse principale disposto | gigantesco panorama dell'Esposizione. 
Lapo il prolungamento dell'asse del ponte di Jena, | | JI sottosuolo dell'edifizio venne in ogni parte 
eu il suo asse trasversale parallelo alla Senue. solcato da cantine, chiaviche e gallerie ventilatrici, | varo successivamente le. gallerie della storia del reno 
edilizio coperto ha un'area totale di 46,588 | formanti un corplesso di 15 chilometri. di eston- | Jvoro, delle opere d'arte, del materiale delle orti | aut Togia di Sa at ae see e 
m. g. Îl cui perimetro è disposto secondo una specie | sione ia muratara e a volte di calcestruzzo: si po- | ysuali, della mobilia, del vestiario e. degli ‘arma | sere uno 0 due giorni senza prenzare eloun ai 
di ovale chie per du tratti di circa 110 n, ciascuoo | sero le fondazioni por 476 pali in ferro, formanti | menti ‘e’ delle. materie prime; vengono quindi Ja | aggiunga: oltre que tempo durante il quale 
offre un contorno rettilineo ; la rimanente area del | 88 travate, e destinati ‘a sopportare le ifavi della | grande galleria delle. macchine (Arti usvali), che | naturalmente piò rimanere digiuna sensa soffrire: 








misura una larghezza di 35 m. con un'altezza sotto 
la chiave di 25 m., quella delle sostanee alimentori, 
che comprende i caffè ristoratori delle diverse 
nazioni, e finalmente il passeggiatoio coperto. 

‘Tale disposizione interna ha per primo vantaggio 
di evitare al visitatore quel! salire e discendere, e 
quel cercare oggetti esposti senza ordini e melodo 
che era imposto dal sistema dei piani sovrapposti. 

Dal giardino centrale nomerose vie che assumono 
lo denominazione dalle: diverse nozionalità, si di- 
partono traversando il palazzo a guisa di raggi con 
una lunghezza comune di 150 metrî. Percorrendole 
si scorgono lungo. breve cammino disposti tutti i 
prodotti di una medesima nazione; seguendo invece 
l'asse di una galleria si presentano successivamente 
all'occhio gli oggetti di unu stesso gruppo prodetti 
dai differenti paesi. Cosîcchè , a seconda della. via 
che si sceglio, si può apprezzare la entità di tutta 
l'industria produttrice di una sola nazione, od i 
tuire il confronto fra la diferente attitudine dei 
singoli popoli ad uno stesso) @ determinato prodotto. 

I pregi di un tale ordinamento; sono incotitesta- 






























































Ma veggo aver per ‘oggi scritto anche 
troppo. Farò adunque punto. 

Abbiatevi intanto, caro amico, un vivis 
cui sî erge il padiglione per l'esposizione speciale | luto dal vostro 
di posi è misure; andando verso la. periferia si tro- 
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Lronanno Canpi. 
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CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 4° Luglio. 

Presidenza. dell'onorevole Mtari: 
(Corrispondenza particolare della Gazs, Piemontese). 
Si mette in dissusmione subito dal! cominciaro. della 
seduta il bilncio del Ministero della publica iateuzione. 
Le economie proposte dulla Commisatone sopra questo 
Mancio ascondono a L. 186,114 20, e il Ministro le ae 
catta pressochè tutte, poichè nox si riserva di dissontire 
50 non una riduzione di TL. 9,000 al capitolo delle Belle 
Arti e un'altra diminziono di L. 10,100 al capitolo dei 

castiali. 

Ma sîccomo fra il giorno della presentazione del rap- 
porto e questo dalla discussione, Ministero 0. Commis. 
ione si sono bellamente accordati, così non resta mgte- 


ria a controversia alcuna; e ‘il bilancio si trova. appro: 
vata 

















La Commissione però nel suo rapporto non' si trat: 
slo dall'agliro parecchio quistioni riguardanti il pat: 
Vico insegnamento, lo-quali ora îl Ferrari chiodo. so 
si abbiano 0 no @ trattare, od almono. n adorare. 

Il ministro Coppino gli risponde che no. Codesto 
son è davyero tempo opportuno di ventiare questioni di 
massima , difficilissimo e Junghe, che noa sì potrebbero 
forse risolrere con la pondoratersa.che si meritato, 0 
tanto mano tradurre ia atto @ applicare. al bilancio cor- 
rente. 

Cairoli, Cadolini e Wanteri gli dinno ra- 
gione, proponendo un ordine del giorno dî questo tenore: 
“La Camera, ritenendo che slezio risorvate tutto le que 
atlont relative allo riforme intorno al ‘ordinamento della 
publica istruzione, passa all'ordine dl giorno:» 

Micell vede cho la discussione de' tilanci non uol 
essorò finita presto, © cli peruîò quella sull'aso orele: 
siastieo si dluiga anch'essa ‘ssmpre jiù. Deskdera uscir 
d'incortezza, o propono che' si fsi pel lunedì prossimo. 

Di ciò prendono a parlare parecoli. Finalmonte Cn- 
diolini e Ungaro chiedono ed ottengono cho di 
questa foggo si discuta il vognente vonerdì. 

San Bonnte. propone che da venerdì in Îà non 
siano più riuniti gli ufizi. 

Mace vuolo che incominciano la discussione della 
leggo sopra. l'asso ecclesiastico, si tengano due. seduto 
luscun giorno fino a che siano approvati tuttii bilanci, 

Questa. proposta fa nascere. altra proposiziono jden: 

ma più uettamente formolata, del Cadotnt, del 
ttierez 0 di alti: clie dat venerdi in li sî tengano 
duo seduto, la prima dallo 8 alle 12° del imaîtino per la 
detta logge, la seconda dalle 2 alle 6 pom. pel bilanci, 
iseuto di ciò lnngameato; a. quaitordici o venti 
pigliano a parlare, a presontara proposte, con- 
tropioposte, emendamenti. 

Iii si sforza di tagliar corto, dimandando si passi 
all'oidine dol giorno puro-8 semplice; 

Lia Camera lo respingo. 

Essa rospingo poi una mozione del Ln Parta per 
ta sospensione degli uffizi fino ‘a che non sîa cominciata 
1a discussiona dolla loggo sull'asso coctsinatico. 

E approva la proposta del Cadolini e compagai, 

(La seduta conti), 






























S. M. il Re, giunto. stamane a Firenze ,, ha im- 
mediatamente presieduto il: Consiglio dei ministri 
(Gaps. di Firenze). 

Oggi stesso sono stati sottoposti alla firma Reale 
alcuni decreti per riduzione di speso nei bilanci, a 
tenore dei recenti voli parlamentari. (74), 

Sippiamno che jl Re, per ragione d'economia; lia 
soppresse le. direzioni speciali delle ‘scuderie esi 
stenti nelle varie città. del regno e le concentrò 
nella, direzione generale di Firenze. 





Gi scrivono da Firenze che una Società inglese 
offre 760 milic accettando obbligazioni del Go- 
verno ilelisno con emissione al 90 per cento. Diamo 
doi ‘notizia colla debita riserva.. (Gaazetta di Mi- 
lano), 





Scrivono da Fitenza, 90, alla Guas.. di Milano: 

Vi ho accennato alla dimissione dell Ferrara. Siate 
certi del fatto ja questi termini, Appena la propo- 
sla della. Coramissione parlamentare fu conosciuta 
dal Governo, esso dovette occuparsene in Consiglio 
dei ministri; naturalmente i opinione del. Ferrara 
gra pregiudicata. Il Prosidente del Consiglio, i come 
vi riferi da un pezzo, hon'è vincolato punto a ub- 
bie di concordati e a paure di scomuniche. Egli ha 
pigliato.il potere colla volontà di finfre liberalmente 
d'accordo col paese la liquidazione del patrimonio 
ecclesiastico e vuol tenere la parola data e compiere 
l'impegno preso; conseguentemente esso mon ha dif- 
ficoltà a pigliare come puoto di partenza quel qua- 
lunque progetto che sarà posto innanzi e che vada 
in chiave colle precedenzò legislative € colle basi 
del nostro. diritto nazionale. |ì Ministro! per. Je fi- 
nanze ndo volendo. pregiudicere o impacciare l'à- 
zione. del, Governo, senti il debito allora di mettere 
la sua: dimissione (fra le manî del presidente; all’o- 
norevolé Rattazzi compete giudicare il momento op- 
portuno per: nccettaris. Credo esatte: queste mie în: 
formazioni. 








Cossò di vivere in Firenze _il maggior generale. mar- 
chose Giustiniani, già comaudanto la brigata Livorno. 

Fu pure colpito nello stesso, suo ufficio da. morbo 
piuttosto grave. il comm. Barbavara , cho dovette essere 
condotto n casa. Si spera però che non ri sin pericolo: 

Ua telegramma da Caserta annunzia che il capobanda 
Pietro Garofalo e un altro. brigante della sua. mas 
giù battuta e messa in rotta pochi giorni fa; sonosi pre: 
seutati dinanzi alle autorità’ pontificio di Valle Corsa. 
Cosi la banda ‘è interamente. distrutta. (Giorn, di Na- 
pol 











RIA Roma si sta io grando agitazione per alcune bando 
rivoluzionarie d'insorti romani che girano) ici dintorni di 
Vicovaro. 





‘Secondo lo! noîtro informazioni, una: di: questa bande 





nsurresionali di oltra ottanta individui perfettamente ar- 
int, giunse fino allo primo case di Vicovaro, si foraì 
di viveri, ragcolse qualche nuovo aoldato e ripaiti finmo- 
diatamento per la direzione di Roma. 

Le autorlià fecoro oredero che quei. giovani. fossero 
Briganti; nè i cittadini sanno dI che; aî tratta ed atten- 
dono. (Italia). 

tr ___ 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 
Firenze, A luglio. 





Camera dei deputati; 

Deliberasi di discutere il progetto sull'isse eccle- 
siastico venerdì, continuando occuparsi negli. uffzi 
del progetto sul' macinato, sollecitato dal Ministero. 

Discussione del tatato di commercio con l'lu- 
stria, 

Giacomelli, Civinini ed altri. propongono che resti 
sospesa la deliberazione fino a che sarà ssielta la 
questione della delimitazione delle frontiere e ter- 
minato le negoziazioni pendenti coll'Austria,. 

Cappellari, relatore; Sostiene la' pronta discussione 
per. l'attuazione dei vantaggi che vengono all’{- 
talia. n 

Rattazzi, rispondendo a Bixio che diceva con- 
stargli essere in praparazione un trattato con clau- 
sole politiche contrarie alli da port dell'Autria 
‘@ d’altre potenze, dichiara. d'ignorarè interamente 
il fatto, che drede anzi non esistere ; constargli 
bensl prima d'ora chie una potenza tentò d'iudurre 
la Franbia, l'Aùstria e la Prussia ad vin trattato sfa- 
vorevole al paese, ma mon vi riuscì. nell’inténto e 
non è probabile che torni presto ‘a. riteatar li 
prova. 

Sostiene il trattato in discussione. per le conces- 
sioni indubbiamente vantaggiose agl'interessi italiani, 
i quali ne avrebbero danno, se le 
rinviassero alla. ravi 16 della deli 
‘confini, che mediante i buoni accordi con l'Austria, 
confida che si potrà ottenerla nell'interesse dei due 
Stati. 

La sospensione viene rigeltata. 

Parigi, A luglio (notte): 

L'Imperatore: nel suo! discarso in occasione della 
distribuzione dei premi all'Esposizione, accennò al 
concorso sollecito dei rappresentanti delle scienze, 
delle arti e delle industrie , e quindi soggiunse: 
« Puossi dire che popoli @ re vennero ad onorare 
gli sforzi del lavoro, e ‘colla Joro presenza coro- 
Darli dell'idea di conciliazione e di pace. Le na- 
zioni avvicinacdosi imparano a conoscersi e a sti- 
marsi, gli odi estinguersi e la verità. acereditarsi 
tanto ‘maggiormente quanto la prosperità di ciascun 
paese contribuisce alla. prosperità di tutt 

«Congratuliamoci d'avere accolto la maggior parte 
di sovrani © principî d'Europa è tanti premurosi 
visitatori. Siamo fieri anche di aver loro mostrato 
la Francia, come essa è grande, prospera e libera. 
Bisogua essere privi d'ogui fede patriottica per du 
bitare della. sua grandezza , bisogna chiudere gl 
‘occhi all'evidenza per negare la sua prosperità. Gli 
stranieri poterono veder ls. Francia, una volta così 
inquiata e'che ‘spingeva le ‘sue inquietudivi al di 
lì delle sue frontiere, essere oggi così laboriosa 
calma. Gli spiriti osservatori avranno indovinato 
senza fatica | che malgrado lo sviluppo delle ric- 
chezze spinte verso il benessere ,, Ja fibra nazio» 
































nale è sempre pronta a’ vibrare quarido, trattasi 
dell'onore e dellà patria; ma queste nobili suscelti 
bilità, non potrebbero essere soggetto di timore pel 
riposo del mondo. Mez), 

@ Coloro che' vissero! alcuni jscanti fra noi portino 
‘seco nei loro paesi la' giusta opinione del ostro; 
Siano persuasi dei sentimenti, di stima ©. di simpa- 
lia che nutriamo pelle nazioni estere e cel sincero, 
desiderio di vivere in pace con essi. L'Espusizione 
del 4867 segnerà, spero, una puova éra. d'arn.' 
8 di progresso. Sono sicuro che la Provvidenza d° 
‘nedisce gli sforzi di Lutti coloro che, come, Dofr 
Vogliono il bene. Credo che il trionfo definitivo dei 
principii morali edi giustizia, soddisfacendo. totte 
le aspirazioni legittime, possono soli consolidare i 
troni, ingalzare i popoli, nobilitare l'umanità. % 

Firenze, A' luglio (notte), 

‘S. Marco; Argentano, rieletto! Bruno. 
—______—_—_—_—_——__—____ 

Lotteria di Miitano, — Leggiamo nella Lom- 
bardie > ci 

Oggi al Palazzo di Città (ebbe, luogo la. ventesi- 
imaterza estrazione del prestito: a pramii della città 
di Milano, 

Le serie estratte portano i sejuenti ‘numeri: 

988 nol — 3516 — 3131 — 3559 




































s 
n 
Serie 181 N98 516 18 
Premi di L. 1600. 791 a08 
Serie Didi x ® 3310) +22 
‘n 3559 è 988 » E 
DIEGO » 1856 » i 
Premi di L. {00 » (7791 î 
178 x » (819) SA 
»i » 56 #88 
* (9889 dl 
n » 6696 s 8 
a 1866 a 18 
N » «1956 » 0 
è 9131 » 
deo GiSE x 
» 6 7070 î 
90 ai (; 
è 28559 7 
99» 1356 id 
28° a 6686, 18 
nd 5 ‘8STO » 6 
ni» 7078 7.96 
38 5 108 ro 
alb » i616 »97 
316 (a 6626 ».26 
#80 a 1356 n 9L 
ad» 6026 "87 
29 a 79 28 
» TAL 5 
» 8558 > 3 
N40» 3181 09 
® 80 » 9559 I 
348 > 988 lf 
219» M0L » 87 
n 90» 2791 » 50 
aio + 7078 » 13 





‘Tutte le obbligazioni, portanti. una: delle serie so- 
pra estratte, abbenchè nen indicate ‘nel suddetto 
elenco dei premi, ‘haono diritto 2l rimborso ia lire 
46: cadauna. 





VITTORIO: BERSEZIO; "Direttore, 





Rizzowi Manco gerente, 





Notizie Commerciali 








na 1 valore 


dalla, Società delle forrovio Meridionali, 


uorale del 15 giugno. 
Crodiamo 
occupi di 








‘eoudizioni chie noi esporremo {unto più vo- | gazioni. 
lontioti in quantochè ci paiono assai migliori 
cho non si oreda un versalmento , nulla. Ho: 





digli amministratori che conduco: 
in quoste dificiti condizioni Te grandi ‘intra- 
prese, È K 





* Laltivo della Società at 81 dicembre 1986 | atanno Lu 9,806,000 di spess; 
dito, netto non è che di 


consisteva : 


lobi dintarosso che sono ampiasionts. coperti 
di valore della linea e dalla garazzia con: 
cossa dal Governo che ascoido fn d'ora a 21 
STA FINANZIARIA | milioni andui. 


presiazione sia perchè vi 
interessi pendento costruzione, sia. perchè il 
Lu Società dello atrailo ferrato Meridionali | prezzo pagato di costruzione non è precisa- 
pubblicò la relazione letta all'assemblea ge- | mento il presso di costo; essendo stato dai 
concessionari: prelevato un premio del 15 Q10 
interessante per chiuiquo Sì | circa. Comunqua però sît, futta ovalsivoglia 
fari conoscere, le condizioni iu | deluzione’ rimane pur sempre uu valore di | per guarentirle. 
cui trovasi questa limpartarite associazione ,) costo di: 220 milioni por gitarentire le' obbli» 


Ma il valord idi costo: non è ‘olemonito ls: 

stevolo; poî ‘è sî è il reddito che si può ri- 

scendoci più gradito: che il reniere giustizia | cavare dalle lineo che' solo può serviro a gua- | somma la rel 
n felicemente | rentirno gli interessi. 

Por ora pur troppo questo reddito non 6- 
poichè contro a L. 10,168,0U0 d'introîto | della Società; manca 
icchè il red: | por il 1867, 6 manca pérfino la numerazione 
00 lire, e tutto | delle pagine; ‘non sì accenna ai modi di ac- 


quale fossi corso di 
della finea certo è di dici ap: 

















In costruzioni fitte. per milioni 211 —|il peso dogli interessi pesa sulla guareatigia | crescere: traffico ed 


Spese dî primo impianto , cioè: 
‘materiali, attreraî e magazzini |» 
Crediti diversi » 
» 10- 
» 518 
—- Valte: 
Milioni 263 112 


Costruzioni in corso 
Cusse, portafoglio e banchieri 





Contro: questi stanno: 


Intoressi al 94 xbro a pagaro 





Oreditori per costruzioni , 
nute, ‘banchieri, ecc. a 
—_ | pur voro 


‘Totala passivo Mil. 198 12 | sempre eccessiva, auche, tenendo conto della 
=— | perdita sulla quota prestito sofferta. 

La seconda cagione del picolo prodotto netto: 
sta nel lioro prodotto brutto; 
10 — | Sociotà dove ad ogni costo aumentare ponen: 
dosi'allu torta di radicali riduzioni 
le quali solo possono permottere ed invogliare 
7.10 | gli Tatiani a viaggiare. Alla corrente dei viag: 
gi — | gintori terrà pronta 
- Detta straordinaria sg — [dello merci ad il prodotto chilomeirico si 

2 | plicherà in breve tempo. La storia dell fer- 
Milioni 197178 | rovio è por darcone la più sioura fiducia. 
Te liueo aperto al pubblica contano chilo* 
metri 1150; 006 sono În ‘costrizione. 

Nell'anno scorso li ‘inedia de chilometri in 

0 si fu solo di UT, 
La relazione non ncconna quando saranno 
yard, | aperti‘i nuori .btonchi; noi troviamo poco lo- 
cc; no importazo; aanvalmento che 12 mi | devolo tale silenzio. 


Lo 






Dunguo resta un attivo netto di 197. mi 
Joni, i quali constano, in azioni MIL. 100 — 

Lavori regalati dal Govomo  » 

Reni Demaniali idem " 

Dividendi dol 1869 ‘e 1808. non 
qistribuiti 

Riserva. ordinaria 








io 


Dal ché no possiamo titare questa conse- 
guenzà, che lo obbligazioni emesse da; quasta 
Società godono della più ampia garanzia: 

Iafatti tutte quelle” obbligazioni ‘sia quelle 
di sorio Ao B che quelleramanei,.] 








odor 








Difatti sullà linea iecena di una lungherea 
media di chilometri 88,71, Îl costo chilometrico 
desercizio sala 15,000 lire, e sulla. linoa | dell'Alta Itatin. 
Obbligazioni omesse: ser. Ae B.Mil. J11 — | Adriatica, mediamente di chilometri 893, 

Detto della linea Leyart —» ‘3112 |sall a 9600. Questo cifre sono 
Il movimento, della linea Adriatica dido un 
sulle azioni ed obbligazioni: —‘» ‘3112 | introito di 10,000 per chilomotro; mettiamilo 
puze. a 16,000. per compensare le riduzioni di 
10/112 | taria concesse ai trasporti governativi , egli 


govarnativa ; cosicchè le obbligazioni sono as- | nire. 
8 — | sai troppo dipendenti dal credito governativo 
15 — | per prendere salda posizione. 

E ciò dipende da pi 





cagioni. 











che 9623 di spesa chilometrica è 


ioni per: fare lo spese 
vrodotto che la 








i tariffe, 





vente dietro la corrente 








Toniane, 














(Cost pre’ imarica nella relaziono fl numero 
delle olbligazioni emesso © non si tien conto | pari. 
cho, del solo capitale,; cosicci non si sa 


Supplendo a. tale mancanza 
ccumularono gli | numero delle. obbligazioni della serie Ae B 
‘î è in totale di 502,300, al prezzo di L.. 320 
circa caduna; e che ora tali obbligazioni sono 
rimborsabili a 50/6 del reddito di L.15. 
Valgono a Milano tolo L, 12% ciduna, co 
sicchè basta che la strada valga 64 milioni 


‘Al capo IV sono uotato! L. 9,560,046 20 

È par servizio di obbligazioni romiane. Son forse 

queste a dobito della Societd? Allora perché 

rion sono notate nel lilaucio' geerale? In- | possibilità. di muoveraî riduranno 
ono manca di quella. ric: | valoro delle nzionî. 

chesza e diligenza. nei dati e nei ragguagli 

che tante contribuisce a far salire_il credito 


La questione del sussidio predomina; men- 

tre ‘so sî vublo su fermissima, base stabilire 

Îl credito della Società per preparare l'emi 

1. Perchè lo spese di esercizio ono troppo | niono dei nuovi. titli 
piuttosto che essere avari di schiarimenti. 

‘A questo riguardo 1a Società dello Meri: 

dionali ha molto da apprendore da quella 


comiatà se avessa capitalizzato inoltre gl 
taressi di quest'anno. Non è quando ls ob: 
bligazioni stanno ‘a 125; cioè danno un intè | Gonsolidati 5 Mi 
resse dell'I1 p. 010 oltra l'estinzione ‘e sano I 
a quasi metà prezzo dell'amissione; non sì è 
quando, si, ba ‘inoltre bisogno di 12 


bano pagare interessi che. al’ corso: attuale 
dello azioni rappresentano il 9 p. di0. 

Se la Società avesso capitalizzato interessi 
@ benefizi dell'ano scorso e dell'anno cor- 
ronto ciò bastava per toglierla da ogni imba- 
razzo finatiziario. Emettere invece ora riuovi 
titoli sì è l'incamminarsi 


È vera, che molti azionisti avrebbero, tro- 
vato: .cid molto. doloroso, ma il’ valore delle 
azioni. ll'avebbe nell'anno. prossimo larga- |. 

‘compensati’ dell'interesse | poriuto 
'‘quest'anib; polcti aperto il trancò  Osserta» 
Foggia, a ben conoselutò da' tutti 10 atatò fi 
miinziatio della Società, e' la risertà che sa 
ebbo. stata così portata a circa 50 milioni, | forta a 54 50. 


‘emissione: 





‘obbligazioni; se al 


Îl bilancio preventivo | a 135. 








i prodotti per l'avve- ( Disp 





jo speciale ) 





fl valore delle ‘azioni avrobbe raggiunto il | 11 


Comunque sia; coneludiamo: posto îl sussi- 
dio governativo, vi è non'solo a pagare l'In- 
iremo cho il | teresse. dello obbligazioni, ed azioni, ma 
resta inoltre un dividendo per queste. 

Non tenuto invece conto del sussiido 
vernatito se la Società sospenderà la dis 
Bzzione dell'interesse alle azioni renderà in- | meal; 
dipendente il suo credito da quello del Go- 
verno e assicurerà l'avvenite delle azi 
jntrario in queste diff 
cillasimo ciroostanze sì priva di tali preziose 
risorse va incontro a mutui onercsissi 
la rovizeranuo nel credito e togliendole la 





1°. luglio 1867, 
Corso di chiusura fino mose. 
Giorno 





ti testito Nazionale era contrattato a 
ino de 

Le azioni delle Banca Nazionale si né- 

ziarono a lire 1525 per contanti, 6:1580 per 

e mese. 

Le azioni del Credito mobiliare si valuta- 
VR 285, e Je obbligazioni Demaniali 
 franela” brava olfsrto $° 105 58, chiesto 
106.11; Londra a vista 26 78, a tre 











cd | Otunera di Comumarelo ed Avid 
e 
30E6A DI FORINO 
8 luglio 1867. — Fondi pubblici, 
e | Consolidato 5.010. Contratti del mattisio în con. 
Ba 46 95 95/97, 172.95 95 98 UD 59 68 
53 58 95 80 95 (92 90) By 05 52 00 58 


05 03119 (59) 
Corso legalo 82 92.11? 








‘al nolla il 





Comunque sia: allo stato attulo troviamo [tip ai. ih, Ml definiti... min 71 
troppo depresso Îl valore delle. cbbligazini | fî 


‘60171 75. 
Feziade I, 90 doro L 3135 23138. 
Reato a Li 076 


GRONAGA: DELLA BURSA: DI TORINO. 
‘Rendita: corso legale. ribasso 











precedente, cent.57 1j2 sulla borsa precedente. 

Contbiati Taio LL OH f8 OLUB| La cepolesa pelvi alla Bove die: 

n rigi di fronte a qualche cone n 

bisognava | abbondaro | $ 0/0 Francese 60 17.69.95 | Govoa fare Credito mobiliare fruito a qual: 
Algieliatiezo » 52.95 5157 |che gran portafoglio. Onde deprimore i cori 

‘Ax. del red. mob Italiano » > ‘» ‘© »|poi si misero fa tcetia lo voci le più strambe 

7. Franceso + 975 + 376 + | come quella, ad esempio, ch il Corpo legisle- 


Vittorio Emanuela Li» 
1| Lodlamo1a Società di non avor dato divi- | Lombarda » 991 
tissime. | dendo sulle azioni, più ancora l'avremmo en- | Romane cara 





aperta n 51 
ia 


a 59/15, corsolegalo =. 





Banca Naziovale 1428 1495, 
dell'anno che si d 


Condizione jubblica delle 


Toîale nol mass 










, e restò, domandata: 











Azioni delle ferrovie 





BORSA DI NAPOLI — 1° luglio, 1867, 





CAMERA DI CONNBRCIO ED ARTI DI TORINO, 


tutt'oggi colli n. 1. 





I da 
Gemovm — 1 luglio 1897. | rrancia a 106 Ii a; 
- Bora d'oggi ln Rendita ita. | 01 

segoriò canti. da lire 59 15 

Le estò domandata a. quasto prezsò. | 5870. T dà 
goziò da 58:30 a 53 45 

‘questo. prezzo ed 


tiro. debba riflitaro:la| chiesta: missione. dei 
or esoro votando în- 
71 » | Buoni dei Tesoro per 15 milioni, votand 

sid 2 |veco cun Ma d egli possibilo. che 
È | potendo avere il danaro al 20 fi2 010 il Go- 


a verno voglia farselo imprestare al é o A 112? 

La sissurdità. è eridento. 
pa quan al itlnogo fi maggiormente 
colpito, egli non deve questo. nuovo. ribasso 
30, cilusa| he aliafigo sì alla otzza dui nei 
arrabbiati 15 giorni un 








dover pagare 01 


Ja. 8 p. 00 sporta a 34 50, chiusa a 34 50; | déport sensibile per mancanza di titoli. 


‘Avranno essi Sempre ragione? 
Speriamo di no, 7 
Qui l'odierno mercato presentò molta inde- 

cisione' con quasi nullità d'afr. 

La Rendita tenuta a 58 non trovava com- 


Sete. - l'pratoro che a 52/85. 











Bollettino. del giorno 4° Luglio 4869. , ; = 
milano To 1661 
Organico | coll: 6 poso 45244 (More mattina la Rendita esordia 58.15, 
Trama » 3 n 990.75) csi npinso n 59.25. 
e Greggio TOO05 7 39757] ho si chiuso offerta n 58 18. 
per la strada dello = | Aocho ttt glaltel valori ‘erano deboli, 1 
i Totali (ii 1120 TO | presto 1806 da 71/18 a 71 





j le Azioni 
meridionali a 25, le relative obblig: a 1293-50, 
Le Demaniali è 388 
20 franchi dotantdati: o 21 2041 
ll Londra a: 28/60 
Ani i Pansa | Aa I ml | 
è Rendita alla sera, si neg La 
erano. domandati a 
21.23 od il Francia 8106. 916 a vista. 
Tn Tiputdastone a Pacigi ai prevedono forti 
consegne di titoli in Rendita italinna. 
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Balbo, (re. 8 19) — Opera T| fiori. — Uffizi dei corri 


‘duo_Foscari — 
di Pierrot. 

Nota (oro 8 112) — Opera Don 
Checco — Hallo La vivandiera po- 
lacca. 


Alfieri — Riposo: 


DA APFITTAROI schio 
ee 
Recapito ivi dal sig. Comoglio Tom- 


Latte ‘della Favorita 


It latte puro della Favorita 
continva su eni Tale in via 
Lagrange, N. 17, s4 îl prezzo venne 
ridotto da cent. 0 a cent. 29 al tro, 


lo Le'paure 























ACQUE: MINERALI DI ST-VINCENT 
VAtI® D'AvstÀ (trALtA) 
‘Albergo del Leone d'oro. 
Ta vista: mifica, l'ariu salutari: 
priva. d'ogni contugiono: posseduta 02 
“itito pacso e da questo albergo, la 
proprietà ed i comodi interni, 
‘tezza ‘del servizio e la modic 
‘prezzi lo raccomanda n tutti 










[ieri tra Aosta , Ivrea e ‘Torino; bi- 
Blioteca franceso, © giornali itallati, 
vetture di prima scolta a disposizione 
dei signori viaggiatori per. tutte Je 
arti. 

hi 6. GARDA propr. 


Da vendere o permutare 
‘con una Cascina, una Palazzina con 
sa girino pel SOC n 
E Recapito all'Aguasia Tare y via 
Cavour; Ni 8. sir 


SCUDERIA timese: nenite; 
ed 'ocoorsendo altri locali da nffittàre, 
via S. Tommaso, N. 249Ì 


























Società Anonima degli Esercenti 


per la riscossione 
DEL DAZIO CONSUMO IN TORINO 


L'Assemblea della Società. è con- 
vocata in Adunaoza generale pel gior 
no Scorrente, alle ore ® pomeridiano, 
uel localo del ‘teatro. Vittorio 














SI AVVISANO {ue 


È Ordine del giorno. 

Vi signori accorrenti alle Terme | 1.’Nomina del nuovo. Consiglio di 
di Valaleri ci allo Stabili | Amministrazione; 

‘mento della Certosa di Pe- | 2. Nomina del Consiglio di Revisio- 
ndox che il sorvizio degli Omm{bus | no, giusta il dispoeto dall'art. 45 degli 
e dello Vetture è stabilito all'Al- | statuti sociali. 

ergo dlla Farra di ferro in Guneo. Per l'Amministrazione 
2 2911 G. Tomnasna. 














MAGAZZINO LEGNAMI DA LAVORO "bg 
DEL TIROLO 
di Natale Xange, Torino, Corso Palestro, 5, casa Ajello. 


mA 


Li niguori Azionisti dolla Società Anonlina Canavese per la Ferrovia Torino- 
Girià sono avvisati che per. deliberazione dol Consiglio. di Amministrazione 
della Società il versamento del settimo decimo sulle Azioni sottoscritte 
ovo genere effettuato presso la Manea Duprè padre 6 fglio non più tardi 
del 15 corrente meso di luglio 1867. 2884 





FERROVIA 

















Società Ferroviaria dell'Alta Italia 


1 signori portatori di Obbligazioni della Società del Sud dell'Austria, della 
Lombardia e dell'Italia Centralo, sono informati ché il pagnmmento del semestre 
dlintoresse scadente al. 1° luglio 1867, avrà Inogo a partire del 1° di detto 
raso, in ragione di fr. 7 50 per Obbligazione in valuta metallica: 

2 Torino, presso la Cassa Centrale, vin Cernaia, N. 9 

& Milano, presso la ditta bancaria C. Y. Brot, via del Giardino 

2 Veliezia, presso la ditta bancaria Jacob Levi e figli, 2886 
n I 








Cassa Nazionale di Sconto di Toscana > 


Gli interessi sullo Azioni della Cassa suddetta, in ragiono di L. 75 per 
Azione, verranno pagati, a datare dal 15 luglio protsimo, contro esibiziona 
dei titoli por apporvi la relktiva dichiarazione, in Torino presso il Banco 
‘di Sconto e Sete. 


ajliverno, 27 giugno 1867. 








Il Direttore È. ARBIB. 
ma SOCIETA’ 


DUCA A. LITTA E COMP, 


CALORIFERI AD ARIA CALDA 


Si avvisa che l'Ufficio della Società è trasportato i 
Via Silvio Pellico, N. 12, Cosa propriat 0" 












Torino — Presso G. PAVALE 6 0. e presso i priucipali Libraî | 


rr 









LA | 
‘ROMANZO SOCIALE 
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9318, SUDASTAZIONE 
(1° Pubbl) 
© tribunale: tività dl Vercelli ‘con 
sun; sentenea_12 dicembre! prossimo 
ssato,. autorizzò è richiesta di: Po, 
ionigi fl Francesco ‘e. di Jui figli 
cosco, Cattorina zubile, Gion 
moglie di Vicario Giovatni ' e. Maria! 
moglio di, Ambrosione. Stefano resi. 
denti a Fontanetto da_ Po, meno la 
Gatterina dinibrante n Trino, ammessi 
al beneficio. della. gratuita ‘clientela 
con decreto 29 ottobre 1861 ed in 
pregiudicio di Gellona Diego fu Giu- 
seppe, residente in Palazzolo Vercel- 
lese, a vendita in vi 
stabili com fableicato siti jn torrito- 
rio di Palazzolo Vercellese, in tre 
distinti otti, al prezzo assegnato di 
L, 2419 pel'primo, di L. 1195/10 pel 
secondo © di Li 2500 pel terzo; sotto 
l'adempimento delle. condizioni -in- 
serte' nel relativo bando Venale delli 
8 giugno corrente, pòl cul: incabto 
venne fissato con decreto. del ‘aignior 
reatlonte 29 maggio pp. l'ulienza 

















lelli 10: prossimo venturo agosto, ore 
9 di mattina. 






sentenza venne pura 
zio di graduazione sul 
Presto a cui saranno detti. stabili 
Venduti, e' per l'istrazione del medo- 
simo fu delegato il sig. giudice. avv. 
Pietro Gaglio, e si ordinò ai eredi: 
tori inscritti. di depositare nella can- 
celleria del tribunale ‘stesso le loro 
domande di collocazione motivato ed 
i documenti giustificativi nel termino 
di giorni 90° dalla. notificazione del 
brodo. 
Vercelli, 22 giugno 1867. 
‘Avondo sost. Montagnir 


978 OTTAZIONE 

A richiesta del sig. causidico capo 
Prospero Girio qui esercente, il sot- 
toscritto usciere addotto alla pretura 
della seziono Dora dî questa città 
‘ha oggi citato e senso doll'art. 141 
del cod. di pr. civ. il sig. Gioanni 
Guglielmo Dunne già qui residente 
ed ora di dimora, domicilio e resi 
denza ignoti, a comparire. avanti la 
detta pretura per Jo ore 9 antimer. 
delli 2 prossimo luglio, per la di lui 
conduona al pagamento di L: 500 40 
ed ccessori. 

Torino, 28 giugno 1867. 


Antonio Operti use, 


2871 NOTIFIANZA. 

N sig. presidento del tribunale 
vile d'Alba, sullinstanza di Marchiaro 
Catterina moglie di Cavallo Giuseppe 
residente a Govone, ammessa al gra- 
tuito patrocinio con decreto 9 storso 
‘aprile; in contimacia dello stesso di 
Ief'iiarito, con ordinanza delli 14 
scorto mise di giugno, a sens dello 
art. 807 del cod. di pr. civ, rittlse 
Je parti davanti. tribunalo suddette 
all'udicuza delli 2. prossimo. luglio 

erchò sia provveduto sulla domanda 

alla Mareliiaro, promossa per. otte- 
oe la separazione personale dh di 
lei marito Cavallo. Giuseppe di resi- 
dente, domicilio 6 dimora ‘ignoti. 

‘Alba, 97 giugno 1867. 

Gio. Zocco: pc. 


2875 CITAZIONE 
Sull'inatanza del sig. don' Michele 
Angolo Milone Parroco e vicario Fo- 
ranéo: di Casalborgone qual. presi- 
dente delle Congregazione di Carità 
di questo comune, venne con Atto 
delli 20 giugno 1847 dell'usciore Ber- 
tardo Beuzi in vin di rettifica € 
rinnovazione d'altro precedente atto 
citata la damigella. Corinna, Casalis 
giù residente in Casalborgona ed ora 
& Nizza Marittima, n comparire in 








pio 





























via sommaria all'udienza che verrà 
tenuta anti il tribunale civile di 
Torino ‘il 10. prossimo agosto, alle 
ore 10 mattutino, per esser 
alla conferma del decreto del. signor 
pretore di Casalborgone del 15 mag- 
gio p. n, di sequestro stato eseguito 
il 28 ntosso mese a mani del sig. 
Gio. Borca pure di dotto nogo. 


Atcostanzo p. c. 


2860 INSTANZA 
per nomina di perito 

Vertoliuo Gioanni Battista fu An- 
tonio, residento sulle fini di Frabosa 
Sottin, per avere pagamento di tn 
suo credito verso Haravallo Barto- 
Jomoo fu Gionnaî, di Roccaforte-Mor 
dori, dovendo promuovere in di 
pregiudicio la vendita. degli immobili 
gho esso possiede nei territorii di 
Roceaforte-Mondovi e Villanova-Mon- 
dori, fece instanza al presidente. dei 
tribunale civile di: Mondovì per la 
nomina di un perito per procedere 
alla stima dei ‘beni istessi, a senso 
delle disposizioni degli art. 663 e 664 
del cod. di proc, civ. 

Mondosi, 27 giugno 1807. 

Bonelli #0st. Sciolla 


2868 INSTANZA 
per nomina di perito 

Paschetto Giovanni residente sulle 
fini di San Secondo ricorse, il i ca- 
dute giugno, al 
tribunale civile. di Pinerolo per la 
nomina del perito. il quale abbia a 
procedere al dnscizione 69 estimo 
egli stalili del Curdon Pietro di 
Danie è, di domicilio, residenza è di- 
mora. ignoti, usufruiti[ dal” Gardon 
Dawiele, residente a Prarostino, € 
er glie, poscia gui medi ia via 
i spropriazione! forsata. 

Pinerolo, 28 giugno 1887, 

P. Giauda spst. Darbesio p, c, 


2859 NOTIFICANZA' 













































Con alto 20 corrente giigno, re- 

strato il 81 successivo me N° 12 

ib, 19; dell'usciere Luigi Setragno, 

‘id instanza della Società Fergoviaria 

dell'Alta Italia avente sede in Torino, 

veniva notificata Della forma di cul 
l'art, 142 del codice di proc. civ., 

















‘illa Ditta ‘Aritognini Bernasconi ‘e. 
‘ompi di Magadino, la sentenza del 
sig. pretore ‘per la sezione Meno 
in'Torino, 6 maggio scorso, registra 
îl 21 stoeso mescs al N; 2190, lb. 89, 
li’in virtà della medesima da si in? 
frinigora: ‘n pagare; ali 2A 

5, oltre les] , 
tenna e sbecestive, fra giorni cinque 
allbra prossimi, a pena dell'estou- 
‘zione forzata. 

Torino, 27 giugno 1867. 

‘A. Vitelli sost. Barberis. 














285 NOTIFICANZA 
censo dell'art. AL cod. proc. cio. 
© 186 dell’nesso regolamento. 

Con fatto di precetto in via immo- 
biliare 19 e 21 ‘giugno 1867, Oddone 
usclre presso. {i ‘tribunalo civile di 
Ivrea, lustante Musso Domenica fu 
Giuseppe da Custellamonto roidento 
a Torino, elettivamente in Irrea presso 
il sig. causidico capo Pietro Ubertino 
Leone, ammessa. al gratuito patroci. 
‘nio con decreto del 1 febbraio 1858, 
ingiungevansi lo Musso Maria vedova 
Lombardi è Maddelena moglie a Gio- 
vatni Pedrino' quali debitrici. princi. 
pali resenî d'ncerto domicilio, resi 
denza ‘© dimora; non. che li terzi 
possessori Murchello Giacomo e Gio- 
vanni, ora gli eredi, MarchelloDo- 
menico, ora gli eredi, Brunero: Gia- 
como, Nigro sacerdote don Giovanni, 
Antonfetto Giuseppe e Musso Gia 
como tutti di Castellamonte, ad ec- 
cazione del don Nigro che risiede a 
Cintano al pagamento di L. 1370 44 
tia “capitale, "interessi \e' spese, iu 
forza di senteriza dello atosso tribu 
nale 1% aprile 1866 spedita in forma 
esecutiva, pena cho in difetto tra- 
‘scorsi giorni 80 si sarebbe proceduto 
all'esecuzione forzata per via di st- 
Dista sugli stabili in talo. precetto 

































9878 INCANTO 
(@* Pabbl,) 

All'udienza che ‘surà tenuta da 
qibito tribunale’ civile ‘nile ore 9 di 
Mattina, dol 2 agosto prossimo, se 
frà l'incanto; degli immobili di spet- 
litaza delli minori Giovani, Angela 
© Bivio fratello; e sorelle: Barale, fu 
causidico Matteo da Bra, rappresen- 
tati dalla Joro madre signora rene 
Bonino, sull'instanze. del rig. peocu- 
tafore capo Gio. Battista. Sorba ‘dî 
Alba, descritti quei beni in apposito 
bando sonale 19 cadento mese, visi- 
bilo: ella. cancelleria di questo tribi- 
riale, nella segreteria comunale di 
Bra e nello studio dello; stesso i cati 
sidico Sorbea. 

‘ beni sono posti a Bra, si vendono 
în due lotti, di cui il primo sul 
preiao di L' 7000 od il acconto, su 

uello di 4000, alle condizioni ri- 
ferite nel bando suddetto. 

‘Alba, 98 giugno 1807. 

Troia p. 0. 


3480 AUMENTO DI SESTO 

Con processo; verbale 128. cadente, 
ricevuto dal cancelliere sottoscritt 
vennero posti all'incanto .volentario 
li atabli infra declinati di spettani 

[ella prole nata. 0. nascitura di Bo- 
aaziea Chiuffodo di Pasta, 0 ven 
oro deliberati il lotto primo'al si 
cav. Picca e notàio Chiaffredo Maria 
‘il prezzo di L 1800, ad il lotto se- 
condo nl ‘ig. ‘Allisio' Cesare fu Pier 


2897 NOTIFICANZA 
Con alto 10' giugno ultimo, scorso 
dll'acero Taglione Lt, ndo alle 
10 sezione Po, vene 


dell't; 181 cod. 


pretura di Tor 
notificato a 26 
gt, ci. alla 
lie di ‘Avitonito 
fer l'agsistonza, copia di verbalo ii 
pignoramento a mani del direttore 
Tel Decano, con 'cifezione a come 
ario Basti” detta pretura. alle ore 

‘li corrente mese, per seal: 
ro alla Yolita dichinrazione. 

"Torino, 1° Ibglio 1967. 

“AVV: P, ossi sost, Marti. 


2850 ATTO DI PRECETTO 
Con atto delli 20 corrente dell'u- 
siciero Roberti addetto alls(pretura di 
a città sezione, Dora, sull'in- 
stanza del sig. Emanuel Segre nogo- 
alaité. quivi residente, verno futto 
precetto alla sig. Annetta Gattinara 
vedova Ferazzini, già residente in 
questa città, ed ora di domicilio, re- 
sidenza e dimora ignoti, di’ paiare 
all'instante' la somma di La 1134 05 
portata da due distinte sentenze. di 
condanna accennate; nel precetto; 
siza pregiudicio. delle spese, quale 
‘atto venne jutimato ‘a_ termini dello 
art. 141 del cod. pr. civ. 
Torino, 26, giugrio 1867. 


Chiora sost. Gatti. 



































2807 DIREZIONE 
delle Tasso e: dl Demanio di Torino 








descritti © coerenziati, poni ‘sul ter- 
ritorio di Castellamonte, consistenti in 
boschi, vigne, casa, alteno, prati ‘0 
ripa. 
Tvrea, 28 giugno 1807. 
Antonio. Oddone use. 








2885 —NOTIFICANZA 
senso dell'art. 141 cod. proc. civ. 
0186, dell’annesso. regolamento. 


Con atto dell'usciere. sottoscritto 
addotto al tribunale civilo d'Ifrea 28 
gennaio 1867 spocialmento destinato; 
si notificò ad instanza della Gastaldo 
Elconora moglie a Forneri Teobaldo 
domiciliata iu Ivrea, ammessa al be- 
noftcio del poveri” con decreto 18 
mato iltimo sco, sentenza dello 
‘stesso tribunale in data 3 febbri por 
del corrente anno al detto T'eobaldo | 
Fener in di IM contumacia reso 
d'iacerto dolidilo, residonea © di 
mora, colla quale: 

4 Manda separarsi dalle ragioni 
del marito Teobaldo Forneri alla mo- 
glie i beni costituiti in dote. nel- 
l'atto matrimoniale 22 gennaio 1852, 
rogato Wigini, consistenti fa tre car: 
telle del Debito. Pubblico del ftegno 
d'Italia della rendita di L, 250 29 
in complesso, cioè la prima col'num. 
1139 dell'annua. ita di L. 100 
creasione 12 gennaio 1849, la se 
conda col num, 12,806 dell'anno 
rendita di L, 100 23, creazione 7 
settembre 1818 © la terza col ‘num. 
12,607 della rendita di L. (0, crea- 
zione ‘7 settembre 1848, colle spese 
n liquidaral. n 

Ivrea, 28 giugno 1867. 

Antonio Oddone so 

















2889 —NOTIFICANZA 
‘a norma dell'art. 11 cod. di pr. civ. 
€186  dell'annesso; regolamento. 


Con atto di precatto ln via immo- 
biliare delli 9 e 1 giugno 1867, Qd- 
done usciero al tribunale civile di 
Ivrea, lustante ln Capello Maria mo- 
glie a Gionnni Gianello restdente n 
Salto ed elettivamente in Ivrea presso 
il sig. Gedda Angelo, ammessa al 
ratuito patrocinio con decreto 12 

sembre 1865, ingiungerasi. detto 
Gianello Giovanni qual debitore prin- 
cipale, resosi. d'incerto. domicilio, re- 

enza € dimora, non cho Ji ‘torsi 
possessori Hazzarone Antonio, Pi 
chenino Domenico, Capello Giovan 
Battista © Giusoppo fratelli ‘0. Git 
nello Giuseppe piro di Salto, al pa: 
gamento di L, 9825 tra capitale, in- 
teressi © spese, in forza di sentenza 
dello stesso tribunale 29 x.bro 1866, 
spedita in formia esecutiva, n' peri ché 
in difetto tfnscorsì giorni 30, si ga- 
rebbe proceduto all'esecuzione forzata 
per via di subastà sugli stabili; in 
tale precetto destritti ‘è. cosronzinti 
osi ul territorio di dotto luogo di 
alto, consistenti-in;una casa, corte 
0 dito, prati, alteni, campi e” rocca 
castagneto. 

Ivrea, 98 


























igno 1867. 
‘Antonio Oddone uso. 





9891, AUMENTO: DI SESTO 


Nel giudicio di*sibasta promosso, 
dall'Amministrazione del credito mo- 
biliare stabilita in ‘Torino, contro-la | 
signora Luigia Cantatore del: Passo: 
vedova del ‘sig. cav. Carlo Marenco, 
venne, în seguito a. ribasso di prezzo 
per non esservi state afferte in 0c- 
casione del precadente incanto, rie- 
‘sposto in vondita il seguente stabile, 
ina popolata di piante, al 

num. 368, di are 66,85; sita sul ter- 
ritorio. di Roccadebaldi, goerenti Ade- 
laide Barabino,, Stefano, Boffa e la 
strada, sul prezzo di ‘I. 40, fu con 
sentenza di questo tribunale del gior- 
no»di ieri, deliberato:alla damigella 
Gaetana Prandi perle (70. 

TI termias per far auniento di sestò 
4 detto pren scade col 18 entrante 
luglio. 3 

“Mondorì, 28 giugno! 1807. 














(i* Pabbl) 

Giustiniani Francesco fa dichiarato 
10 ‘smarrimento della. ricevuta ri 
tiva al pagamento della quota 
Prestito Nazionale ad coso assegnata 
nil Comuno di ‘Torino in L, 900 no- 
nina. 

Si diffida. chiunque: possa. avervi 
interes, cho trascorso tn meso dalla 
data della terza pubblicazione del 
presente ivviso senza che siano state 
Tatto legali onposizion, sarà rimes 
all'interessato il titolo definitivo 











27 giugno 1867. 
TI direttore 
MANFREDI. 





2966 DIREZIONE 
delle Tasse è del Demanio di Torino 
(1° Pubbl.) 

‘Arnalài Luigia vedova Paris ha di- 
chinrato lo. smarrimento, della rice- 
vuta N. 61, relativa al pagamento a 
saldo della ‘quota Prestito Nazionale 
aid essa attribuita iu nominali L. 500 
riel Comune di Pinerolo. 

Ha pure dichiarato lo smarrimento 
dell'altra ricevuta N. 164 a saldo 
della quota Prestito assegnata in Li, 
100° a Paris: Giuseppe fu Gaspare, 
nel Comune di Buriasco, 

Si diffida, pertanto chiunque: possa 
avervi interesso; che ‘trascorso. un 
mese dalla. data' della terza pubbli- 
‘aziona del presente avviso sénza che 
Siano, fatte legali opposizioni, saranno 
rimessi agli interessati i. titoli def- 
nitivi cho loro spettano. 

‘Torino, 27 giugno 1867. 

XI Direttore 
MANFREDI. 











DICHIARAZIONE D'ASSENZA 
(1* Pubbl.) 


Sull'instanza delle Margarita e Ma- 
ria sorello fu Martino Valenzano mo- 





glio la prima diMolinario Gio. l'altra 
di Laurenti Martino roridenti a Vidrao- 
c0, ammesso al beneficio del poveri 
con decreto della Commissione A scorso 
maggio, il tribitaalo civilo d'Ivrea con 
sto decreto 18'andante giugno dele- 
gava il pretore di Vistrorio di assu- 
mere sommarie giurate informazioni 
per mezzo di quattro persone. di 
fanti a Vidracco, all'oggotto di sta- 
bilire la verità delle coso, esposte 
nil preceduto ricorso, quando il Va- 
0 fu Martino gil re- 
sidente a Vidracco (di cui so no 
chiede la dichiarazione d'assenza) sia 
Scomparso dall'ultimo, suo” domicilio, 
da quanto tempo non si abbiano 
più svate notizia è se non' abbia la- 
‘ciato; alcun suo procuratore. 
Ivrea, il 27 giugno 1897, 
ansi Riva p 
INCANTO, E GRADUAZIONE 


(î* Pubbl.) 


Sull'instanza, di Gio; Antonio Preti 
di Boccioleto, fu autorizzata dal tri- 
bunale di Varallo, con sentenza 99 
‘imarzo 1847 la subnsta di una casa i 
Varallo ad uso dell'albergo di Pari 
contro Michele Genzana fu Giuseppe 
di Rocca Fietra_ debitore, dichiarata, 
aperta la graduazione con ordito ai 
creditori di depositare le loro. io. 
mando; coi titoli nella cancelleria nel 
termine legale; delegato il. giudice 
Pavariuo, rimesso Jo parti. nati Îl 
presidente cho con sua’ ordinanza 6 
maggio 1867, Heò, per. l'incanto il 
giorno di martedì 40 luglio 1867. 
Varallo, 28 giugno 1807; 
2981. Chiarasorini sost, Pero p. c. 























2876 AUMENTO DI SESTO 

JI tribunale civile di Novara | con 
sontenza; di ieri, pronunciava di deli- 
beramonto dello tabilo. seguente, nel 
giudico di aprpriazione forzata pro: 
mosso da Angelo Milano contro Gio- 
Vanni Paggio. 

Casa, în Cameri; sulla via'di San 
Bemardino; al N; 147 comunale, ed 
i mappa al N. 9898, di tavolo 9; 
atata; deliberata nì predetto Angelo 
Milano per L. 100) 

o ito le pe fe Ptrmnia 
el'‘esto scade. col (giorno 14 luglio 
prossimo venturo; © "20° 








* Martelli cano. 


Notara, 28 giugno 1867: 
















‘del 19 luglio prossimo. 
‘Lotto primo. 

Pinto in territorio di Paesana, ro- 
gione Gravere del Po, ossia del Fio- 
HET tniiito Gole mappa al ‘nu: 
270 271, di are 42, 2Y, coerenti ln 
lealera dogli Edifai, gli erodi di 
‘fommaso oo, il igogiolo detto l 
Bealotto Comuse o bonansea Gin: 
sonpe. 

‘Lotto secondo 
Campo\ia deo. tereilario (01 re- 
ione, al num. di mappa #15, di are 
H'eank:170, rcoerentl ia! Congrage: 
‘zione, Pietro Bianco ed Allisio Cesare. 

Paesana, 29 gigi o. 

'Notalo Crida cano. delog. 


MANIFESTO 


1) sinduco del comune di Rueglio 
notifica al pubblico essersi inoltrata 
‘apposita domanda, onde sistemare’ © 
ronidere: carreggiabile il tronco, di 
strada. comunalo, cho diramandosi 
dalla consortile di Traversella pas- 
ndo sul territorio di Gauna mette 
capo nel paese, e di costrurre un 
‘itovo ponte sul torrente Chiusella i 
sostituzione dll'itio recentemente 
rovinato, giusta il progetto compilato 
nel 1847 dall’siutanto ingegnere Del- 
Jeani collo variaiti in esso introdotte 
dall'architetto Filippo Gaio. in dato 
5 maggio volgente. 

Premendo che una tilo: opere 
xonga dichiarata di pubblica milità 
‘ tenore del disposto dall'art. é della 
legge 23 giugno 1865 sulle espropria- 
ioni coatto per causa di. pubblica 
utilità, 

Informa chiunque vi abbia interesso 
cho tanto il premenzionato progetto, 
quanto le carto tutto riflettenti la 
ratica rimarranno depositato presso 
Foffizio delta sotto-prefottura del cie- 
condario duranto quindici giorni suo- 
cessivi alla pubblicazione del presente 
manifesto: ed inserzione nel giornale 
‘ffiziale. per Je pubblicazioni ammi- 
nistrativo. della | provincia, ‘affinchè 
ognuno possa verno conoscenze & 
farvi le sue ossorvazioni. 

Mandasi intanto il presento pub» 
bilcare in Gauna e Rueglio. comuni 
Jnterossati ed inceritsi. per, estratto 
nil detto. ufficiale ad ‘esclusiono di 
'ignoranzi 

“Ruogl 


























, 30 maggio 1867. 
Bossati sindaco 
2018 Oggeri seg. 


2974 AUMENTO DI SESTO 

lugno 1867 avanti il tribu: 
ile e correzionale di Toriuo, 
ito per mezzo d'iicanto una 
casa, nel borgo 8, Donato di Torino, 
a favore del sig. Giuseppe Bertagna, 
per L 18,200; a quale prezzo ni può 
fax l'atimento dol ‘sosto sino al 10 
prossimo luglio. 

Torino, Sì 












3766 FALLIMENTO 
‘di Carlo Antonio Biscia, —. 

già negoziante n telerie a Cortemilia 

Il cancelliere del tribunale. civile 
(l'Alba sottoscritto avverte i ereditari 
dol suddetto fallito, che il sig. giu: 
dice del vv. Filippo Buia, con 
sua ordinaoza in data d'oggi, per 
l'adlinanza: di detti creditori onde de- 
liberare sulla formazione del concor- 
dato, fissava monizionie avanti di sè, 
cl iù una sula di questo tribunale, 
alle ore ‘9 mattutine del (9 prossimo 
Veuturo luglio. 

Alba, 19 giugno 1807. 

lo Brlati cave. 


8800 FALLIMENTO | 
di Giovanni © Biagio fratelti Audi- 
‘io, già negozianti in Urra e for- 
maggio a Sommariva Bosco. 
Con: ordinanza del. giorno d'oggi 
dol tribunale civito. d'Alba ff. di 
tribiunale di commercio, essendisi mo- 
uti i creditori verificati e ginvati dei 
ento, a comparire 
ri al giudice delegato sig: avo: 
inpo Buffa, nella sala delle 
udienze di questo tribunale; addl 13 
luglio prossimo venturo, (oro 9 mat- 
tutine, per deliberare ‘sulla forma- 
zione del concordato, il sottosaritto i 
‘inente del prescritto del codice com- 
mierciale,i no: porge avviso a; tutti gli 
interessati. per- loro ‘norma. 
‘Albo, 23 giugno 1887. 
Carlo: Briata cane, 


“Torno ="Np:@. Favale è Comp, 



































